
INTERPELLANZA 
 

 

Balerna, 12.06.2023 

 

 

 

Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali, 

 

con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 

Regolamento comunale (art.31), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente tema: 

 

- Qualità di vita per le persone anziane di Balerna 

 

A settembre 2020 è giunto ai Consiglieri Comunali l’interessante rapporto redatto 

dall’operatrice sociale, la Signorina Besozzi, relativo al “Progetto di prossimità per le 

persone anziane residenti presso il proprio domicilio nel Comune di Balerna”. Nello stesso 

emergevano molteplici punti di riflessione e dai quali poi è emersa la necessità di prevedere 

e istituire un’operatrice di prossimità per gli anziani di Balerna che vivevano presso il loro 

domicilio. 

A nostro parere è tuttavia interessante anche e proprio il contenuto presente negli allegati, 

e nello specifico nelle interviste con alcune persone anziane di Balerna, dove emergono 

altre necessità particolari. Portiamo qui sotto a onor di prova due esempi: 

• Affiora il bisogno di un trasporto pubblico/privato che accompagni le persone anziane a 

fare la spesa ai centri commerciali, piuttosto che in centro paese (al bar, alla farmacia, 

alla Cooperativa, in chiesa, …) o alle semplici fermate del treno o bus per poi recarsi in 

altri luoghi del Mendrisiotto, Ticino o vicina Italia.  

• Si richiede la presenza in Paese di un centro ricreativo che possa permettere all’anziano 

di ritrovarsi con altre persone su coetanee o anche più giovani per chiacchierare, giocare 

a carte o leggersi un giornale (senza che per forza sia un bar e che potrebbe essere 

qualcosa di simile al Centro ATTE di Castel San Pietro in zona Caslaccio). 

In buona sostanza quello che a noi appare emerga da questi dialoghi tra l’operatrice sociale 

e i nostri concittadini anziani, sembrerebbe sia proprio la grande necessità di poter avere 

mezzi e strutture per mantenere attiva quella vita sociale che in assenza invece delle stesse 

porta all’isolamento e al doloroso senso di abbandono nella propria casa. 

 

Preso atto quindi di questi bisogni e convinti che il nostro Comune debba fare tutto ciò che 

è in suo potere per garantire alla fascia anziana della Popolazione una qualità di vita attiva 

e gradevole, mi permetto di porre le seguenti domande: 

 

1. Il Municipio ha valutato la possibilità di acquistare un pulmino comunale al fine di 

permettere due o più volte al giorno, presso i vari quartieri di Balerna, il trasporto degli 

anziani che lo desiderano nei luoghi nevralgici del Paese (ad esempio in centro, alla 

fermata del bus o del treno)? Se non avesse intenzione di dotarsi di tale mezzo, quale 

alternativa prevedrebbe (che non sia l’affidarsi al solito spirito di volontariato della 

Popolazione sicuramente efficiente e virtuoso, ma non sempre fattibile)? 



2. Il Municipio ha valutato la possibilità di istituire un centro ricreativo per le persone della 

terza età sul proprio territorio? Se sì, dove? Se no, come intende evitare l’isolamento 

delle persone anziane che desiderano ritrovarsi con altri coetanei o persone di età 

diverse anche semplicemente per fare due chiacchiere o giocare a carte? 

3. Il Municipio ha valutato la possibilità di dotarsi di piccoli appezzamenti di terreno, 

facilmente accessibili alla Popolazione anziana (e dunque destinati unicamente a loro), 

da utilizzare quali orti o piccoli giardini fioriti? 

4. Nel breve periodo, quali progetti prevede di mettere in atto il Municipio per migliorare lo 

stile di vita degli anziani del Paese? 

 

Ringraziando per la collaborazione, porgo i nostri più cordiali saluti. 

 

 

 

 

 
 


